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UN SAGGIO DI G. V. PLEKHANOV 

Personalità e storia 
Che cosa sarebbe s u c c e d o 

s e Napo leone n o n fosse mai 
es is t i to? Q u a l e sarebbe s tato 
il corso de^li event i in Fran­
cia, se I uigi XV non fos«e 
«.tato c o n sensibi le a l le gra­
n e del la Pompadour? Sono 
d o m a n d e e he oo>->ono sem­
brare cervel lot iche (quanto 
quella MI! na»o «li Cleopatra», 
m a c h e possono a n c h e rice­
vere una ragionevole risposta. 
Gheorghi Valent ino! ic Plekhu-
nov e s a m i n ò tali ipotesi nel 
l on tano 189S, in un sagg io che 
è ogg i r ipubbl icato nella col­
lana della : Piccola bibl iote­
ca marxista > dal le Edizioni 
Rinascita fGhcorghi V. We-
klicino\ . ì.:t funzione della 
personalità nella storia, pagi­
ne 7^, lire HO). 11 que l i to di 
fondo clic P iekhauov si po­
neva era quel lo «lei modo e 
dei l imiti in cui i « grandi uo­
mini > po->ono influire sul 
«•orso <?eila .storia. Il tema. 
come -i vede, è ogsri di gran­
de attual i tà , per il d ibat t i to 
tri m r - o iti tutto il m o v i m e n ­
to «.ociali^ta internazionale . 
MU mariti e -ul!e c o l p e di Sta­
lin. 11 vo lumetto potrà dun­
que e»«ere di uti le let f trn, a 
•pianti vogl iono att ingere al­
la fonte ricchissima «lell'idco-
)«z\a marxista , per cercare 
^pieira/iotti ai compless i que­
l i t i odierni . 

Qoa l <• la fuii/.ione della 
per»onalHti nella sbiria? Ple-
klianov considera d u e conce­
zioni oppos te : la prima che 
attribuisce al -* grande u o m o > 
la più vasta infliien/.a possi­
bile. rifiutando-i di veliere 
Tiel movimento s tor ico dell 'u­
manità . un processo b a s a t o MI 
lesiti «letoniiiii.ife. e In secon­
da < In- — sot to l ineando la 
d ipendenza del mov imento 
.-(«rito da leirgi generali — 
considera l ' individuo c o m e 
una quanti tà ir.isOii,robil<\ 
t Vn punto di vista giusto 
— dire P lekhanov — potrà 
rsioro trovato Milo a l lorquan­
do noi sapremo unire in una 
sintesi le particel le di verità. 
contenute nell'una e nell'altra 
tesi % 

Per iriimgere a una defili i / io-
n<\ e-JÌi parte da una crìtica 
al le «once / ion i de l lo scrittore 
fr,iti<<--<- Saiiit-ilctiv<\ seeon-
do «ni le qual i tà intellettuali 
e morali del * grande n o m o s 
oserei fa no i in ' innuen/a sensi­
bi le sul «orso degl i avven i -
Tnenli e non s o n o spie/rate eoi» 
le sale lcgiri generali del lo 
^vi luppo, ma .si formano «ot­
to l'influenza del la < casual i ­
tà della vita privata-- . I.nl-
s'i \ Y . n«I esempio , succube 
di Madame de Pompadour , 
condi i s -e In disastrosa Guer­
ra ilei Sette Anni, promuo-
xendn , generali più incapaci 
e pu'i corrotti , a p p o s t a t i «lai-
la s„,i favorita, e perdendo 
co-i le migliori « o lonie . Se 
quel re bisso s tato m e n o «lo-
bolc di fronte alla bellezza 
femmini le , non sarebbe stata 
vlivorsa la sorte della Tran­
c ia? O. per fare un altro c-
«empio. se Miralieau non bis­
so IUOTÌO prematuramente e 
fossero invece rimasti uccisi . 
al l ' inizio «lolla Rivoluz ione 
franee-c. Robespierre n N a ­
poleone. i' corso della >toria 
noti - . irebbe stato «livor-o. in 
1 r.im i.iv 

«.« 
Piekhauov -i rifa dunque 

a que-ti cas i . Madame de Pom­
padour <otitinuò a proteggere 
i general i incapaci , nonostan­
te l ' indignazione «lì tutta l'«v-
pin ione pubbl ica francese. Ma 
per* he — cr i i -i chie<le — 
non <ede t t e ' - P r o b a b i l m e n t e 
pervhè la -ocietà francc-e «li 
n"ora non .menu l<i possibi­
lità di obbligarla » < edere. I 
per, he la società f r a m v - o di 
allora non poteva fare « i ò v 

Perchè ne era ostacolata dal­
ia sua organizzaz ione . < he a 
sua volta d ipendeva d a l l i « e.r-
Trla/ ione delle forze .sociali in 
Francia in que l lVpoea . D i c o n -
*ej'-.en/a è a p p u n t o la eorre-
l i / i o n c di oneste forze, cl ic i" 
ll'tim.l alialis; snicir-i ncf"h'' d 
c a r a t i n e di l ilici X \ e i < a-
p-;Vci «lolle -ne favorite han­
n o oo tuto e-ercitarc una c o ­
sà deplorevole influenza «tuie 
•sorti «lel'a Francia.. . Ve ri-ul­
ta «he u!: individui , srra/ie a 
determinate particolarità del 
'oro carattere , possono in-
fliicnzaro le sorti del 'a socie-
tà Ta'voì ia la loro influenza 

for-e re-istito più a lungo, ma 
il p o p o l o ne avrebbe condan­
nato e g u a l m e n t e il principale 
e sponente , perchè si sarebbe 
accorto della Mia scarsa s im­
patia per la Repubbl ica . !.' 
cosi st. Robespierre fosso ri­
masto ucc i so da un mattone 
nel t?°v. (1 MIO posto !>arebbv 
probabi lmente s ta lo preso da 
un altro e i g irondini non 
avrebbero ev i tato la sconfitta. 
I-orso il partito di Robespier­
re Mireblie c a d u t o prima, o 
forse dopo , tua e-so *arehl>c 
c a d u t o inevi tabi lmente , per­
chè le forze Mt cui sj appog­
g iava non erano affatto pre­
parate per mantenete a lurido 
il potere. 

© 
1. «e una schioppettata avo--

<c uccìso Bonaptirte? I n al­
tro generale si sarchile fatto 
avant i . Occorreva una e buo­
na spa<la \ e non m a n c a v a n o 
in Trancia e ejroiMi enervivi. 
pieni di talento e di ambi­
z ione >. U n o «li questi nvreb-
b«> potuto >vol iere il c o m p i l o 
affidato a Napo leone : quel lo 
«li < ristabilire l 'ordine e as­
s icurare il domin io «Iella bor­
ghesia -.. Anzi, se quot 'u l tn» 
general*- f«»ssc '•tato più pa-
«irico «li N'npoleoue e non 
avesse a i zza to c o n t r o di sé 
tutta l'Kuropa. for-e i Bor­
boni n o n sarebbero tornat i in 
Trancia: ma si «.-arebbe u s u a l ­
mente s v i l u p p a t o un « m o v i ­
mento l iberale s imi le a quel­
lo c h e si p r o d u c e «otto la Re-
stanraz ione s. K p u ò «larsi che 
- il virtu«>so I uì*ri T i l ippo sa -
tebiie sali'.»» al trono «lei MIOÌ 
tenerament»- amat i parenti. 
non nel 1S">0. ma nel I^JO o 
nel 1S2> >. 

Q u a n d o n«ii «b^cutianui -lil­
la funz ione del le prandi per­
sonalità india storia — os­
serva P iekhauov — noi Ma­
rno vi t t ime di una certa illu­
s ione ot t ica . F.cco Napoleone . 
Tua volta trovato il mil itare 
eneririco <he occorreva, tutti 
irli nitri talenti «lei jienerc eb­
bero la s-trndu sbarrata. Mol­
ti «li qitefsì avrebbero potuto 
sv«jl^ere «pici «onvpito Mon­
ca. ma noi s i a m o portati a 
vedere- M>ltanto la forza per­
sonale «li Napoleone , «he « «i 
<i presenta sot<<» un aspetto 
cstr-'iitamente e-a^ernto. dato 
c h e noi le a t tr ibuiamo tutta 
quel la f<»rza sorinle che l'ha 
m p t s i in ati?e. ch«" l'ha sosie-
uuta -. 

Qua le , diinqiK'. la s intesi tra 
le «lue concez iout oppos te Mil­
la funzione del la personal i tà? 

La causa «Icteiminante e più 
ircner.ile ilei movimeut«> s«o-
ric«i «h'iriimaaità — «li«'e Pie­
khauov — cotisis-t*1. c o m e bi-
so_zria ri< onos<«'r«', ne l lo >v i-
luppo «Ielle b ir /e produtt ive . 
«la cu i \e«u«»n«> determinat i i 
«ambiamei i t i - IKO-SSÌVÌ m-i 
rapporti social i de.sli uomini . 
Accanto a qiieMa <'ait«a icne-
rale a^'i-cono <ai|s<' particola­
ri, c ioè, tpivll'ambiente stori­
co in cui a v v i e n e l o .«viluppo 
«Ielle forze produtt ive «li un 
popo lo de terminato e che a 
*ua volta , in ult ima anal is i , è 
s ta to creato d a l l o .sviluppo di 
q u e - i e . - / C S T forze «la altri 
popol i . < ioè «la ques(a M«'".i 
e,iiis;i svrierah". Infine l'in­
fluenza «h'ile «anse partico­
lari è comple tata dal l 'az ione 
«Ielle «anse singolari. « i«>è «lai 
le particolarità personal i d«'-
irli nomini politici e «In altre 
"casualità", grazie a l le «piali 
crii avven iment i asMimoniv in 
u l t imo la loro fisionomìa indi-
i»i«/uaf". I e « ause sinsoìari 
non pos-oi io prodiirn* «am-
biamenti rad;«ali nel l 'azione 
ile'le « ,m-r irnrraìi «• varti-

tratta di Napo leone o dì Ro­
bespierre, può j»eiù aiutare a 
inquailrare nel l 'attuale ep«x-a 
storica anche la figura e l'o­
pera di Stal in , I O U tutte le 
sue t particolarità ind iv idua­
li -. ora favorevol i , «vra «' 
fremi albi s v i l u p p o «lei MH i.i-
IIMUO. 

Si g n a u l i bene. però, il lc i-
t«>re dul l 'appl icare questo «> 
que l lo schema, c h e potrà trar­
re da! sa?:rit> «li P l ekhat io \ , 
ai tempi e ai personali!:! Mo-
nci attual i . Il m a r x i s m o non 
lonsijrlia queste «oMitti/ioni «li 
persone e «li event i . Ma se 
e l i ne volesse trarre una mo­
rale. tenira allori» presente In 
v-Illusa de l l o scri t to «li P iekha­
uov. il val«»rc «Mia quale non 
sembra c a d u c o : t... non soU> 
l>er i '"granili" uomini M «ipre 
un va-t,» c a m p o ili azione. I s-
so è aper io p«'r tutti «-«doto 
che hanno occhi per vetlete. 
oi«'c«diie per sent ire «• cuore 
(icr amare il loro prossimo. Il 
« o m e t t o «li Arande «• relativo. 
In MMISO morale è grande 
«•liiiiM«((ie. «onte die*1 l'i'sjpie»-
sione evange l i ca , "sacrifica la 
propria vita per il pross imo" ». 

MANCO V M S 

VECCHIO E NUOVO NELLA GEOGRAFIA BALNEARE D'ITALIA 

Tifi» ll.ui. attrice rinpse, 
nella parte «li Giulietta in 
« CHulietta e Itonifo » «li 
Shakespeare Ticn ll,iu ha 
vriitotto anni e fa parte «U 
un complesso che recita con 
successo A Pechino i capola­
vori «lei teatro drammatieo 
inonil).ile Vii impulso parti­
colare inoltre hanno ricevuto 
negli ultimi anni in Citi» le 
rappresentazioni shakespea­
riane seguite con appassiona­
to interesse ila un puhhlU-n 
sempre c r e v e n t e ili l.ivor.vtivrl 

A Castiglioncello le spiagge toscane 
fanno concorrenza alla riviera d'Amalfi 

Le insidie della via Aurelia - I *f macchiai oli „ antesignani della scoperta di questi luoghi - Il ritmo di 
afflusso dei turisti stranieri - Niente casinò ma spiaggia scogli pineta "cacciucco,, e Luna Park 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A S T I G L I O N C L L I . O , ago­
sto — Qui la v ia A m e l i a è 
ini ìda; la « naz ionale n u m e ­
ro u n o » si fa pagar c a i a la 
sua s t r a o r d m a i i a pos iz ione 
naturale , e non e rato, p u r ­
troppo, a s s i s t e t e u spettacol i 
c h e , pur impress ionant i , ben 
M e o n f a n n o a l l ' o n i d u di quel 
p a e s a g g i o di rocce che p i o m ­
bano sul mare , e dei flutti 
c h e s e m p r e ;n ebol l iz ione vi 
si frangono" oiini g iorno, si 
può dire, q u a l c h e autonie/./.o 
e sce di s trada , ed o i a giu'-e 
là, di t raverso , quasi come 
a m m o n i m e n t o aah automobi ­
listi c h e passano , e vi g e t t a ­
no una o . c h i a t a preoccupata. 
Le auto t a l l e n t a n o per un co' . 
dopo a v e r incrociato i luo­
ghi di ques t i incidenti , c o ­
m e s e d a v v e r o s tessero m e d i ­
tando un e s a m e di cosc ienza; 
ma poi subi to si r imettono 
p u n t i g l i o s a m e n t e a htro.nbet-
t a i e , n ch i edere ;! p.<.-.-,(> a 

s u p e r a r e in curva. La s trada \ d u c a il mai e del la l iv iera 
e s tret ta , tortuosa, p iena di 
ins id ie chi? »olo la l u n g a 
c o n s u e t u d i n e può far r i c o n o ­
scere ; per di più è la più 
f requenta ta di Italia, e s e d e 
di un trattìco tutto partico-
late , fat to in gì . in pai te dai 
pesant i automoz.z.i che g i u n ­
gono dal Nord, o c h e v a n ­
no a c a r i c a l e a I n c i g n a n o , e 
recano sul groppone c i u r m i 
ed ingombrant i posi c h e li 
r e n d o n o poco agiti: d ietro di 
essi , spesso , si formano l u n ­
g h e n e r v o s e c j t o v a n e di a u ­
to c h e so l tanto in vista di L i -
v m n o v e n e n d o dal Sud , o 
dopo Cast ig l ionce l lo v e n e n d o 
dal Nord, r iescono a s c i o ­
gl iersi 

Pochi chi lometr i , ln.somma. 
e -sono proprio 1 pochi e l n l o -
m e t u che d a n n o a «mesta 
parte del Tiri e o o un vo l to 
part icolare . Questa di Cn.sti-
y l ionce l lo .si può dire sin la 
unica del le s p i a g g e toscane 
che . in q u a l c h e modo , r i p i o -

liRure o amal l i tana; qui v e n -
411,10. Insomma, co loro che , 
p r e s u m e n d o di e ^ e r e degl i 
sper ico lat i nuotatori , od iano 
la noia de l i e sp iagge lunghe 
e s a b b i o s e e p ted i l i gono il 
m a r e di scogl io . A p p e n a q u a l ­
che d e c e n n i o ta, c o m e tanti 
s t r a o i d i n a r i luoghi del T i r ­
reno — e v e ne situo ancora. 
a n c h e a poca d iMan/a da R o ­
ma — Cast ig l ionce l lo era 
ignorata dal tur ismo: dieci 
case , un paese di pescatori . 
che u s c i v a n o in m a r e con le 
loro barchet te , e t i ravano a 
riva un po' di pesce , n e a n c h e 
troppo. P iù su V'^ÌA la g r a n ­
de p ine ta di Quereianel ln e. 
su l l 'u l t imo p icco m t i v a al 
mare , il tetro castr ini de i 
S o n n i n o : un ico segno th v i ta 
per molt i ch i lometr i al l ' intor­
no. Gli antes ignan i tuli.» sco­
nci ta di quest i luoghi d o v r e b ­
bero e s sere stati i • m a c -
chiaiol i -̂. i quali o iu v e n i v a ­
no a dipiMgere in tutta tran-
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VIAGGIO ATTRAVERSO LE REPUBBLICHE BALTICHE DELL'U.R.S.S. 

Sugli altoforni di Kohtla l a r v e 
la firma di Galia, malata d'amore 

» . 

Una gigantesco trasformazione industriale è in corso - Le inesauribili riserve di schisti bituminosi - Un'espe' 
rtenia tecnica unica al mondo - Nessun conflitto di nazionalità - La maggioranza dei tecnici sono gente del posto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

fda, 
V 

J! 
MOSCA, ago.sto. 

V e n u t o a Mosca , un i/ior-
valixta francese scri.ssc cu e 
1'U.R.S.S. sarebbe divenuto 
per lui un paese comprcn-
xibih- vd limano solo il qìor-
>io in cuv Ivan avesse con­
fessata il ;riio «more per 
Natascia sulle cortecce de­
fili «liberi. / / p o r e r o coHeori 
ii«m i"ra mai rtscito «tal .suo 
nlberoo. A l t r iment i acreb­
be visto (piante Mamssie e 
quanti Kalin. q u a n t e L i u d -
inife e quanti Vlndimiri af­
fidano. non solo alle scorze 
delle piante, ma alle ri ce 
sabbiose dei fiumi e ai muri 
austeri dei monumenti, la 
testimonianza, dqtntn e pr­

estane che su (incile pietre 
hi belili principessa Linda 
abbia tanto pianto la morte 
del suo valorosissimo spo­
so da formare con le sur In­
erirne o"«'' tranquillo spec­
chio d'acqua dai riflessi di 
arac ino 

La ripresa 
Patria degli schisti bitu­

minosi. anche Kohtla Ynr-
re ha la sua legyenda. Quei 
sassi friabili e ricchi di caia-
busMbilc serrivnno un tem­
po per usi domestici. Si di­
ce che le loro proprietà fu­
rono scoperte per caso da 
due pastori: eretto nel bo­
sco un rudimentale forno 
per c u c i n a m i le v i v a n d e si 
accors«*ro come non solo il 
montone, ma lo stesso for­
no bruciasse alta fiamma. Il 

ni a consigliarci la c iu f a a 
Kohtla Yarve per .scoprire 
l'immagine più tipica delle 
trasformazioni in cono nella 
repubblicrt. Jl oros.so K o m ­
binat riassume in realtà la 
storia economica del paese. 
G r a : i c nitri loro posizione 
neografica. nell'imiwro zari­
sta i territori baltici — 
Estonia e Lettonia soprat­
tut to — <"rn»o fra i niu s r i -
lupixiti dal punto di vista 
industriale. P iù fardi, con 
le repubbliche borghesi, la 
grande industria, tagliola 
dai suoi mercati russi, fu 
smobilitata. Le i v l ebr i offi­
c i n e Volta di T a l l i » . pr«>i}iif-
tn'cì di attrezzatile elettri­
che, si erano ridotte a fab­
bricare ncccndi.s-igari. Moll i 
macchinari furono venduti 
come ferrovecchio. Tale in-

po' tantc . Però tanto la rw>i-
s ihr i ta « i o » 1 «li taV influen­
za. quanto le su'* proporzioni . 
i f n z n r o determinate dall 'or-
r a n ' 7 / a / ì o n o «lolla sr»f;ctà. «I*' 
- i n n o v i de"'» s'ir for /c . Il 
c s - . i n e r c d.s't'ìi'fl'v :dno «o-t i -
fuì-4 .̂  i n "' »'to-r «!«•!'« si •-
!'apr*^ s o i i a V so 'amenir d o v e . 
o-i .od'» »•• >n O'ianti» lo i v r -
Tneftano i rapporti - o i i . v ì - . 

\1<»!ti fatti «he possono ai>-
Pa-ir<- tatuali e «feterminano! " • • ' " " " ' 

, r i • - ; o t i . i ,« ia ! ; 
]! rr»r~o (k_-!i t-v«-nti, in reai-
-a- r:i»a -,,;],> J.IJI. | a casua­
lità 1 ùc <• s<.n»pTC refatiiM, 
non impedis te min imamente 
Io s t a i l o «i .entifieo dei feno-
mcrii t e « o n s c i u e n / c «Iella 
carnalità del la Guerra dei .Sci­
l e \ n m furono in «lefinitiva 
determinate «falla « i tua / ionc 
*cn i a > e po l iuca «Iella Priis-
«ia e d e j . i Stali europei . Y.. 
per ripren«Icre ?li altri «M'iti­
c i . *c non fos .^ morto Mira-
hedii. i! partito della monar­
c h i a cost i tuzionale avrebbe 

j>cr innata d«'t«'--
niiii.iiio ' orientamento e i li­
mili «lil ' irifliicii/a de'V i r i - i 
-ni polari -

1 tpu vcrii.11110 .dia rornlij-
- ione - Il grande ii«»nio * 
brande non per« liè V <itr par-
t ' i o ' a n i a piT-onali attribui­
scano <m,i fisionomia in' l ivj-
dua'e ai .*tainli a v v en imen t i 
-Torit i ma jvereiic e <Jota'o «li 
o irt i i o ' a n i à 1 lie fanno di 'ni 
P n d i v ;<lao p iò «apace d- w r -
vir« '<• ?-a udì jifsrcs-iià so­
cial i «lei' i s i n co«Ka. sorte 
so:tii l inf l ' ienr > «li « .i'i-c -'•-
ner.ilì <• i iar t ; ro 'an -. Il gran­
de it'ono vede più lontano de-
V̂i ,-i'tri e des".d<-ra più forte­

mente • !••-'i aTtri: e^h si :,^. 
-urne l ' inviat i* a di -<»<M'sfi-
re V n ' io \c tiCi-e-s-tà -ocì «V. 

1 \«>ii p u ò imrsorrc alla sorj» 
r.inoort» < l>e non «orri-pon«Ia-
no «*!'<> "sviluppo d e ' V for /c 
pr«»diinive. ma intuendo in 
cìn- «̂ 11 »o mut ino i rapporti 
.IH ali e «li c o n s o s w a r n muti 
la [i«.«n!«iz!.i *o«iale. e j l i può 
influire su qnc-ta e quindi -'il 
«orsi» dcr ' i n w c n i m c n t , sto­
ria 1. 

II m a r x i s m o non I J » C U fir­
mo ì o »i i i l ippo 

«lei!»- < ond i / i on i economi» Iic 
pone ryr iodicamente la *m e-
là «li fronte alla c~\zm?a d i 
11;: m u t a m e n t o «felle j s f i tu /nv 
ni. Ma questo non a v v i e n e 
s p o m anca monte: or^orre la-
zionc desti uomini. ' G r a n d i 
uomini si c h i a m a n o a p p u n t o 
eoìoro. che 0111 d e c a altri c o n -
tribn.s,»>r»o- alla «ol i i / ione di 
qno-ti compi t i » 

Questo !e prandi lineo de! 
saputo dt P lekhanov , c h e , -e l 

parsi, lavorano adesso con 
febbre. Imprese elettrotec­
niche. c h i m i c h e e meccani­
che, tutti rumi per cui esi­
stevano t'«'cchu' tracii-zioiit, 
.sono risorte e cresc iute di 
numero. Nel l'.ttìU la sola 
Estonia, col suo milione di 
abitanti, produrrà cucrpin 
elettrica ipiutito la intera 
Unione Sovietica nel '21. La 
c ìossc opera ia e di iiiior«» la 
«j.s'i-atura sociale e politica 
delle tre nazioni . 

Non sono in urado di va­
lutare i pregi tecnici ili 
Kohtla Yarve. Le montagno 
le coniche dei detriti ac­
c a n t o nllt* min iere 7111 ri 
cordano ali orizzonti frasta­
gliati del bacino carbonifero 
delta Franc ia «lei n o n i . Per 
me i forni sono strabilianti 
cattedrali di ghisa, un ardi­
to p<(esa<j<jio iipfK.Kf riafe <ioJ-
/e lambiccale architettun 
Poi il contrasto: la uila dei 
compressori, lucida, lavata « 
-sifejiziosa c o m e la corsia di 
ini ospefJal»'. dove occhieg­
giano e pulsano co! ticchet­
tio di un orologio mille 
.s-triunenti rii misura. Queste 
le macchine. E oli uomini'.' 
E Calia da! cuore trafitto'^ 

Città neonate 
Lo città dove vivono 1 la­

voratori di Kohtla Yarve « 
stara costruita, per ragioni 
sanitarie, a due ch i lometr i 
dalla oificinn. Nello spazio 
che le separa ilorrii sorgeri 
un parco. L« piazza ce» fra-
il' w m e ancora lernminfn; 
tutto intorno st .:f<-iuioiio. 
sfptadratc e di recente asfal­
tate. le strade 1011 le }>niuc 
linee d'tiutobll',. e<l'i albe­
relli dn poco piantoti. I>n-
ile casot to «1 *Jue p ina; -]nì-
l'-ntonncn ancor Ireneo. Tut­
to -emhra p'wneatti in unn 
ereta ancor Ue'iilii. Qne.ae 
neonato cttfa</inc •:oetei»ebr: 
— ne ho viste nei /o l i ta - ! 
Ut Aitai come a t torno aflol 

quill itn, e s a p e v a n o a p p r e z ­
zare lo s traord inar io impasto 
di co lor i c h e n a s c e v a da 
ques te rocce , p inete , mare , e 
dalla c a m p a g n a i m m e d i a t a ­
m e n t e v ic ina . Q u e c c i a n c l l a 
r i conoscente ai macchiatol i ha 
int i tolato addir i t tura i m a via, 
ma Cast ig l ionce l lo offre i n ­
v o l o un r iassunto più .sobrio 
e m e n o d e f e r e n t e «li quel c h e 
i pittori toscani c e r c a v a n o 
qui: spiagge, scogliere, p inete , 
annunc ia s e t i / , a tant'altro 

cont i fatt:, vi s c o o sei 
ghi , d ic iot to pensioni , una 
locanda, e v e n t i n o v e r i t i ­
ranti . Vi è poi anche una 01 -
tjanìzzazione che ha costrui to 
u n pa lazzo di a p p a i t a m e n U e 
li c e d e in affitto, e un cam­
ping bi/z/.ario, d i sposta nel 
S fa ld ino del la ' Pir.ctina - . 
una spec i e d; suppl iz io d; 
T a n t a l o , per 1 poveri campc--;-
giatori , costrett i a dormi , e 
ne l l e t ende davant i ad una 
g r a n o s a ed inv i tan te pon>:o-

c h i a c c h i e r a i c un carte l lo pò - ne; ma forse di notte la p ò : -
sto airinares>.-i del paese . E | ta è aperta e chi vuole può 
chi vi si ferma *;i quel c h e . c a m b i a r e di s ta to vn p>v:h: 
U o v a Imbiuti. In quanto a^l. -4a-

f . . . , . .b i l iment i b a i n o m i sono v e n t . -
tJ/l Stagionali .quattro, tutti piccoli e latti 

di a ia / . iose c a b i n e var iop inte 
O n e a t a m e n l e bi.io.-jna d . i c , c h e so l i t amente v e n g o n o p i e -

che, in realtà , vi M n o v a a n - ò e in fitto da l l e famiz^Le rei 
che q u a l c o s a di uvu e di m e - ! l a i n t e i a s tagiono. 
no. I n n a i u m i t u » e cecess ivo l Ques to s a i a l 'anao in c u 
d i t e c h e .-,. trovino d e l l e | P r o b a b i l m e n t e Castii;iictnce!lo 
s-piagao; v I eterna c tues t ione ivaggiun^eia il l imi te de l l e 
de l l e M s n o t e che debbono!« presenze - compat ib i l e i o a 
portare al m a t e 1 b a m b i n i j j a sua a t t t e z z a t u i a a l b e ^ h i e -
e c h e non sono per nulla r a . e renderà def in i t iv i i cuoi 
soddis fa t te di ques to t ipo d i 'contat t i con la c l i ente la s t r a -
t s p i a g g e fatte d i pochi j ,pera . Gli s tranier i ,v; s o f t e i -
metri quadrat i e c h e sub i to n l a n o vo lent ier i qui , h a » s e n -
p.ombanr» i» ma i e; tanto più tito parlare de l posto, ci t or -

proprte s c u o l e , ognuno a 
r e n d o di fronte a sé aperte 
le stesse porte. Vi è guai 
cosa «fi pili. Alia fine della 
guerra i tecnici estoni in 
questo ramo si contavano 
sulle punte delle dita: oggi 
la maggioranza e r/tiì gente 
ilei posto e altri c o n t i n u a n o 
a uscire dalle scuole. Sì 
tratta in generale di giova­
ni r e m i t i da Ha cnmpnr/iiu, 
dove limino vissuto sino a 
ieri nei loro .\-parxi c a s c i n a -
li, / on tan i «la omii centro 
moderno di cultura, fra vec­
chie abitudini e spesso vec­
chie. superstizioni. 

Medesimi fenomeni si ri­
petono altrove, ovunque vi 
sono altri contri che le c a r ­
te Qeograficìie indicano con 
un cerchietto <li particolare 
co lore per ind icare che sono 
nati in questi anni. I/indn 
sfrì«tncra:ìoiie a tappe for 
-.afe è davvero — c o m e si-m-
b r a c a n o indicarci gli amici 

che . q u a n d o wsou s u ques ta 
mutaz ione di sp iagg ia s a b b i o ­
sa, i b a m b i n i non aspet tano 
altro m o m e n t o c h e que l lo di 
potersi a l lontanare , ed a n d a ­
re a bagnars i s u s l i scogl i , 
magari facendos i prestare 
maschera e p inne da un a m i ­
co più grande , per sent irs i 
merav ig l ios i esplt «latori di 
s e l v a g g e gro t te e magni f i che 
anfrattuos i ta . 

Scogl i e p ine te ce ne sono, 
e c'è q u a l c o s a di p iù : c'è un 
tennis dal terreno ben bat ­
tuto. ad e s e m p i o , c'è quasi 
s empre un Luna Park, ma 
sopratut to c'è un c l ima che si 
m a n t i e n e be l l o t ino ali a u t u n ­
no inoltrati*, mi t iga to c o m e è 
dalla boscag l ia e dal la c a t e ­
ti;» di munt i ehe impedisce 
alla t r a m o n t a n a di impazzire 
sul mare . C e ques to , e c'è 
molta pace. Gli abi tant i s t a ­
gionali di Cast ig l ionce l lo . i n ­
fatti, s o n o d e s h abitudinari 
che si son costruit i la loro c a ­
set ta al di atto fa del ly via 
A m e l i a ( le ea.so al dirotto 
sono in ••enere le o:ù ant i ­
che . r icche e son tuose e f u -
ì o n o cos tru i te dai < p ion i e ­
ri » di Cast ig l ionce l lo) e v e n ­
gono qui ogn i a n n o a r ì t m -
varsi cori i consuet i amici , p a ­
renti , p r a t i c a m e n t e la Odessa 
s e n t e c h e v e d o n o ogni g iorno 
in città. M a non v'è dubb io 
che q u e s t o progress ivo inf i t ­
tirsi del la p i o o l n z i o n e es t iva 
(d' inverno no. le c a s e son 
c h i u - c . e non si v e d o n o t r o p ­
pe an ime v i v e ! ha fatto fare 
un sensibili* passo avant i a 
Cast ig l ionce l lo come centro 
turist ico . A n c h e se v'è l ' im­
press ione c h e molt i la prefe 
r i rebben i cosi c o m e è s c n -

ge > de! tipo di Positano, è 
un fatto elio Castislioncello 
va «vanti. Oggi nella citta­
dina. e riolìe .ine frazioni, a 

Domani: 
^ 

e-croi,; c h e ci coMsi"qliaroiiOj7.a troppa n u o v a gente c h e la 
la visita a Kohtla Yarve — ( tras formerebbe nel la m u l t i ­
lo triis.f«iniin;ioiic più tipicn>co]ove e babel ica ossess ione 
dei paesi baltici- e lo stesso di c o i t e local i tà • e.v s e l v a g -
cnmniino che tutta l'U.K.S.S. 
fin percorso , aia otti nrr i e t i e 
a un ritmo piti celere, gra­
zie all'appoggio che le re­
pubbliche nostnno troraro 
ile? r e i / o (feff'f^tlioiie. An­
che altrove dunque vi sono 
n e o n a t e e i f taduie . fcctpei 
venuti dm campi, ruiggiorc 
K'fir ' f ini ' e finti e abituili 
»l' Si peii-ii j)ii re ci qllC.\ti 
rarlica'i cn>i>bìntnentì q u a n ­
d o .si pur!,, ih •> *Oit iniziai e 
democrazia •• -o' icffea. Ed e 
in qtte\ffl d i r e . i o n e ehe oc­
correrà cercare, non -o'o nel 
H'iltico. >=e .si Mirratimi f o ­
rare le ri*or,<c intente che 
limino K i n i i s v i i ni pnosc di 
muoverti per onnoutare la 
cr,.-i de;nncratica <h. cui og-
r/i c o n o s c i a m o Fa portato. 

C;il SKl'I'K « O F F A 

isli e la "1 

l'n *.crvfjio «.periate su 
Suri . Panama. Gibilter­

ra, Singapore, Aden 

peranno . Ne l I9a0 si ebbero. 
in es tate , s o l t a n t o 5óO p r e ­
senze s t ran iere neg l i a lberghi 
di Castigl ione-el io; nel 1931 l e 
presenze sa l i rono a 913; nel 
1952 furono 13S9: nel t!»5.'?, 
2059; ne l 1954, 2àG0; lo Kor.-u 
a n n o ragg iunsero le li 300. 
T u t t o la p r e v e d e r e che q u e ­
sto a n n o si arr iverà a c o n ­
tare q u a t t r o m i a stranier i 
?he h a n n o m e s s o la loro b r ­
ina nei registri del la o s p i t a -
litii di Cast ig l ionce l lo . P a r a l ­
l e l a m e n t e è a u m e n t a t o il n u ­
mero degl i i tal iani , 1 ana l i 
sono attratt i dal fatto che a n ­
cora qui si può spendere r e ­
l a t i v a m e n t e poco, al c o n f r o n ­
to c u i c o t t e •sP'n2"c ver- - l :cs j . 

La carta buona 
N a t u r a l m e n t e quel < poco > 

e re la t ivo . Cast ig l ionce l lo e. 
in realtà, il posto più caro 
del la zona, ma ha le sue ra ­
gioni : si può a n d a t e a v e ­
leggiare . c(v) una spe.sa a s ­
sai minore , a Kosignano. ma 
i n d u b b i a m e n t e non si nodo 
del la s tessa posiz ione n a t u ­
rale . e si è u n po' frenat i 
dal la v i c inanza degl i s t a b i ­
l i m e n t i S o l v a y , c h e scar icano 
in m a r e una gran quant i tà d; 
detrit i s ia pure rendo.ndolo 
di colori a f fasc inant i ; si può 
a n d a r e a v i l l egg iare più l o n ­
tano, a Cec ina , d o v e però si 
torna a que l tipo* di sp iagg ia 
t irrenica dal largo areni le ; >: 
può a n d a r e a v i l l egg ia t e 
presso Livorno, ad A n t i g n a -
no. o ne l la citta stessa, c h e 
oggi vanta u n Lido assai be­
ne a t trezzato ed una zo:i 1 
ba lneare c h e l e n t a m e n t e m a 
s i c u r a m e n t e si sv i luppa . Ma 
si c o m p r e n d e c o m e i v i l l e g ­
gianti di Cast ig l ionce l lo s iano 
fieri di aver sce l to nel m a z ­
z o la carta migliore" h a n n o 
le p inete , gli scogl i , la s t r a ­
da e la s t a z i o n e a portata d. 
m a n o : q u a n d o sono s tanchi 
del v i t t o c a s a l i n g o non h a n ­
no c h e far d u e passi e g i u n ­
gere al la torre di Calafu: :a 
n m a n g i a r e il . - c a c c i u c c o - ; 
o u a n d o la sera vog l iono a n ­
dare al c i n e m a in atmosfo-.a 
c i t tadina, prenderlo l 'autobus 
e l 'anno a L i v o r n o m ve*i fi 
minut i . Si d irebbe che non 
cerch ino nul la di più d. q.!"1' 

Mene h a n n o , «piasi por tini*- ^ 
' d i j o m p e r e l 'equi l ibrio; q u i n -
jdo tiì v e n t i l ò l'idea d: ap. - -
Ire a Cas t ig l ionce l lo un C : -
s .nò del s e n e r e di nue:l>"» i 
San R e m o , tutti r i f i u t a r g l i 

, -degno?amonte quo^ia ?.-Ì"V-
!ca dcv .r . / .mie m o n d a n a : p --^-

: ;eri=co:v> n a t u r a . m e n t o 
P-' Ti . 1 1 

ROIOCÀLCO E T. V. 
• 1 < a-. 
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Koirn.A v.tnvi: I'n.i xisionr ilei grandi rnmpIrsM inrtii<.|rij|i nrì inoro lìrìl'hstonl.t 

nbili o o - j 
hit pen.«ai| 

iinli 
lern-. iiii'ori. A l 
q-invdo -lavanti ai forti- di' 
Kr./if'n Yarve scorsi per p r t - ' 
ina con. disi guato con ;<tn-
1.0 incerta -~t' mostro di 
g})~*?<i. il "'toro trafitto 'li' 
i / i j 'pnnta Gal ia . Chi fotse^ 
Golia malata d'arbore nn-t 
enra non io <o. probn5i i - l 
T.-.onJo una dolio operaio o d - ! 
de;te alla sorveglianz" dei, 
11 oiio'ncfri i 

Kohtla Yarve e -nto w-\ 
•centri industria'.! lc,i'Esto-
ivn sorti in «j'tesfi anni . Vi; 
crtji'anto g.unti d,i Talli n , 
dopo 150 chi'ori,Cfri «/"«tafo-j 
fi.rtlii'i*. «iffraeor«o un .<itQ-, 
grjt;>rf> pnesn/j/jw boschivo.^ 
tenr-n-eeritr abitato Ceri'- ci 
qualche raro "npo *i n«;a'-J 
ra>"> ancora in ipi^.'.e s'-J 
lcnziosc foreste dì abeti, che 

minorare ó dl iuqnc a-;>orfa-
fa di tutti: itiacimcnti pres­
soché Mi* sd'irihiii . enpaci -i< 
tornire encro ia per mi ' lon-
ii'. o) r Ciro,in a sno.it e ven-

-!•' -o sfruttati iti ti . i- l {inno 
a 1 r, ,i]n rie. Ma il loro i>>>-j 
P't-go industriale trio dirn^ 
appena cominciato te ni ; 
occuparono nn po ' 1 rn~--i 
5i ritirante Io prir;ia guerra, 
n.ondiale, quando Leningra­
do era tagnatn dai ri forni-
monf» di petrol io dc i l 'occ i -
dente. poi alcune compagnie 
straniere all'epoca della r e - , 
leffjb'ici borghese , in fini* il 
teiejKhi che durante !"m-\ 
rnsionr vi cercarono •"afo-j 
rin pr ma per benzina di] 
'cadente gn.iliià. .Ma firo>,o^ 
tentativi di scarsa impor-\ 
tnnza. La vera industria qui' 
e tutta di marca sovietica. 

.. _ l Oggi o'i rchistì r e n d o n o tra-
*roTiiar>ramrnir> *npgcri<co-] , / o J . n , ^ , - altamente in gas 
no :a gentilezza d<-lr fiabe, ch(. „ ' i m f n t o r c fnb-
nord-cho. tutto un mani* dtj hnchf, r ' u c f rfj T f f l f , , 
. .pintol ' t mohz tos , o bone- rf LcmnQTnrìn Dnpn rff- n o , 
nn. Qui le ^9^nic , p ; / , , - | „ „Uend%„ r o r r . ^ rfj „ „ 
tatio ad oor.t pax.o. Ada- rf. %pccia^l<ti Jc_ 
scita n. Ta lun due cnor» , , ^ ff frB„ce

f
sK chr t . o V % . 

« * « emergono solitari daì-i , m TrnfirTXi „,„,,> fìi questa 
la superficie increspata dc!j singolare esperienza tecnica. 
lago lulemis- r n c r o n t n il ancora unica ni mondo. 
p o c i ' / i ep ico della na: ione{ F t f o n o aretini ornici c s t o -

ro .ur in i l e oro»)r>»j/ico oii inr'-i 
deva con 'e pr<occupaz'itni] 
politiche dei ceti dominatit i . ) 
che fo ' . ' crano un rf>iitrf»t-] 
taceri di quella classe npe j 
raia <•».•'• ne! '17 aveya . n-
pufo faro anch'esca In sua 
rirol.tz noe . Nelle poche im­
prese r'inaste i> capitale 
cf ramerà deteneva uno p o -
sizione dominante, risii'iato] 
dr*gli *tor:>. tutt'aljrty che' 
dìrinferos^a'i compiuti do-] 
pò d "}? iter riH.eitcrr >nj 

ê."»7 ! a 7OCalr borr/),e>i|? } 
.Voa dispone;,-» di «fot•«•pe'>ei 
esattissime: ma so ");c a 
Ta'.'in il G0r'r lei canita.'i 
veniva rti'l'cstero. n.e,,rr<* a 
f?v;a erano »• o^fr. atf>i-i ij 
n.onopo.'i tedescìiì. i *o.'-(t| 
F a r ò e n , A.EG. S e i .Ti is o[ 
compagnia. j 

Oogi HI tutto (e TfpubDh-j 
clic baltiche l'industria e ?ei] 
o self volte quella ante-i 
guerra, s e b b e n e qu i si s ia - i 
no rc«iJi:;afi due soli piani ! 
quinquennali, di cui uno' 
interamente assorbi to dal'a 
ricostruzione. Quella del gnu. 
e. dco' i schi.tfi 0 una dcV.e^ 
tante branche promosso ni 
un grande avvenire 1 cnn-\ 
tiert n a t a l i , un tempo scom-1 

. • 

mri:Ir rrel: 
lO no-» ir d 
<!' . i " ' , - : : ; : -

. l'ili ' .. tOi-p.ss ilt eiU l'i'-Z O . , e 
•fer, , ;,- tj. *'Ttl--t.\cii.trìbwrì' Se 
i-e. di qti.zpTt tre (per l-s TV lia'.'c, 

in.'e 

. J 

care a bridge nelle 
"case. 

_ y . TOMMASO CHlARETTt 
il rondi ci'iitra!> d'd X'o'gn ' " l ' i i ' i n i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i t H i i i i i i i i i 
insellino un'impressione di 
tenerezza infantile. Possono 
essi rei l i n f e difetti- trove­
rai edifict c h e >,o»i jvaceio-
'."•. ancliw 'ini . jiiiidiino co-[ 
;oi(iie dorè non ce ve fflrr.'i-, 
te* if mnc'n.o lero^no. cr i t ' - i •*''.> ' ••' 
ehi rai fj"< urbanisti, le statue]'!' Mdii'io 
nei giardini saranno mutili 
e di IM 'WI I I 'O p?l-fo- ma POI 
perdoni, quando cedi come 
l'industria sovietica ahb'a 
porrata anche q-n tutto un 
roticatcnnrzi ih .-irvzi. c'*lb 
e scuole, istitut' tecnici e ca­
se moderne, o p,da'i e am-
toi lolori r;rnJll;T>. .dpeffacolt 
'li qua'ita e rtvisre <:pccia-
/ zzate nei chioschi, tutto un 
fermento di vita, di ideo r 
di nropTcrxo. 

La popolazione e mista 
con una nutmrnii:n rus.-eo. 
sin perchè r/ui ci s, 
ricini alla frontiera fra le 
due repubbliche. *ìa perchè 
pareerh: spoe :o?isti afT/n:"ro-
nn da diverse reqìoiiì della 
" lì S S. quando --• ' ra f taca 
di creare l'industrio chr è 
o'ioi i'oM<ririi r**en; iaV del 
ino';i, Ma. a minuto ho n o -
fnfn ve ("re. i rapporti fra 
le due nazionalità non .«-ol-
irvnuo problemi. Cfiicsi a 
un operaio, un biondo co 
?o»?o estone, se avesse mai 
incontralo difìico'tà con i 
.i-m» coii ipapid rn««i ;\f; 
.«onf»? rispondere- ~ Perche? 
. 4bb ; ao - o riiftì t«n ugnai di­
ritto di vivere >•. Autent i c i 
an tagon i smi nazionali, per 

>I m.". -
Ui va 

arni ],i,r!nrc m nuc-ic >,-ttima-
t~\ tra t fjocfu ruinj.s'1 u fifaro 
• a iHOMnir carretta itelir • regi­
strazioni - e*f ve. di 101 pro­
getto Hinhi;;os>.*\.mrì chr. nato 
d-ii coni Aiti Ut terii dirigenti 
della TV tiaduua io»- q^elo 
della TV cncricana, dorrclibe 
concretarsi nei mesi del tar­
do ainunuo e dell inverno. 

>: trati d'I MITO di u:i 
•i se]i,rn.ir.:'e ri'.'.l 11,il,là * lele-
cis,vor uni specie di periodico. 
per i n f e i ' i t r c elio, con itit'::i 
o r>'e»i,c.l • om«iì j i i ieito te irri-
x i"<. \r i!upai p c o . rwiraaiOrt-

trovalte. l'i formnln q a agermiij^i 
~- 1~ in ipics;o riopotmerra con 1 

:j.'(.-< dt .-ottime"! ih u rotoc ileo 
Ir the ori. co*i un foglio mi-
lnu-se. jenza la vii del quoti­
diano, Soie JfOÌltlCÌiP. pojia. 
incti!o»'e irini ]"••. ;"*crr ,ste ron 
pcrsoon.i'ii co lobn. »<olto«/o'o;-
zo monti,.nr>, - srrt ;: » jcei'-l-
zionah .e l'irf • cinipi, da 
«jtictlo do'ìo <pe:tacolo a quel­
lo deVa .\cienza. dell* cronaca. 
I tuffo raccolto, secondo il 

progetto, in mia .«ort(i di yros-
<o spettacolo set' man ile delti 
durata complosvca . 1̂ dee, di 
un'ora e r.iezz.l L'idea, i.lfi-
ralmentr, non e nuovo, poiché 
da qualclie «rutto tta s-uccesto ir-
>:lcunc delle più ,niporinnii re­
ti americnne Tuttavia noi sa­

la verità, nel pro'etariato d'i r^mmo. »o doveste concretarsi. 
queste terre non jonft inai l i ! prirr>o paese europeo che 
e.sisfif' f.'npnaf diritto n'.1a\ i.mp-e un o'r<r'i'Tiot':o del gè. 
vita "i traduce in rea^c u-\r.erc Di cf.ur.zionc fv'f'altro 
gnau'"inza di diritti, ognunoi'he fiele, tcoann eoa uvier* 
con '.a propria hn^tja e l e l i i quenfo comporre, fé seria-

•nei e mortili!;.-*' LI 
Il prosi1 Hit coni.,! ipie 

da sfrutti.rc a'oiioe delle • i-
ra'teritVche p.cubnri della TV. 
aiuterò >'(f»-do In roiicciio'v* 
0/10 del " toro mezzo hanno gli 
init'rtccrv. 1 rpiafi pre/eriscOno 
cedere in 0*^0 uà - mezzo d* 
comui ira ; ! i i r c e d; diiiu.sLiio » 
an;«chr. come rogl'.rr.o altri. 
fin mezzo ge'.iuno ed ongirxiìe 
di e*prcf<ioif, capace di col-
,'OC».'-*! iccarìo ci !f i f o . a? ct-
reiuii «rf nile nl!rr arti con u> 
propr.o specifico lingueggio 
anche in carr.po artistico, ol­
treché tecnico 

Me :'• ri'bi7fft:o. prohabil>rion-
le. è di q'ielh destinati a pro­
lungarsi all',a finito, e non e 
<p«. >l cn*a d' affrontarla an­
che nercKe ic-nvno esclude che 
le due forme e concezioni ah-
ric-n in defini'iva a coesistere 
ed -i tri lapparsi paraU#-!em«~u-
'o l.n ip:'-*tior.e e però, in con­
creto, 1,«"altra. In America gì. 
Om-.ìnu- (coti vengono chia­
mati t -rotocalco roiort'sirt • ) 
tor.o offerti al pubblico dallo 
d i r e t e r,-r> proprjoi.i doJ.V 
TC.rii- Socitfa e fra Ica cor• 
correvi' 

Iv Italia i"i"oco l i TV n r o 
:n reaivie di monopolio. i o r 
-negetta ed alcuna concorren­
za e *'ie i suoi mocrt dal ca­
nore A fai" c,nho*>iti f:n Ame­
rica la TV vive e'chisiramen-
tr de'' prò: enti della pubbèci-
tà). oltreché dei contributi of­
ferti dui Ministero del le Tele-

co>:<eg\o •••> 
rexpr.Tizn'-

!•'•: e dot»-': h,T. e.^c^.O"-
verro pli abbot^J: e •<". i o* • -
M 1 r.r<o rtiifi .- roi.f—.-if :• 
Ora l esperie - 1 del (».<J': •' ' 
Kad:o. del T.'Jfij.oi'i "lo r e.,-' 
sercZ' 11: ;/I-I, ..' j ; i . •_• < r • 

dti.i0*:ri '- lO'idz 

t .o' i 'e o c e r e p u r o 
CO'C.e he:; »• coi-ipr»" ò". .' *•'-
"t.r. d'Ile irTori'ici O"" C . : 
:.nj)0!"^i.o — j ol '.:ci e e .''.'1 • :-
io del i.uoio •!;•".• ico.'o / t, li­
di: g.orrr.l >-.••: x:-z'!-. RAI. ••.'-
?' li C'ì»0"C ! "o ^0".o i :r.-i 
2. e cove. y j,.;co."."j"- p'.'e-'c-
s'ro. \"t;.'o;rt Cfi esei'.pi e ' 
r »ir5l .<o-o 0'.: « Oir.m^i * -
sinericcn: e 1 sj-e«ts roioctfchi 
rto<r-a-!r ' pò K I N V Ì , t^r.TtO 
OCCÌ Xon rr»"o"ur)-o Cho I* 
-> rotccalcc '' le I'-'-O - e"- •' .: 
5i ncr.i r,.t'.ìr s ••.<«* •-» df< 

wia trnduzo'-" o ' i T I 
IITIJ ,raspot,z:oT'e. •••: a^p » '•'-
ler- ' -ro . dei .^co-d: II y ri­
getto ai>ib:;:050 df. d'T'C-->-:i *-. 
TV p o f . j r n c - ' i ' - v 1 r» o«pc* -
riÉii'o r . ro ed o - i a i c ' o d-

glorr.altsmo incelimene ed 0' ' -
'?o fi mezzi non » i*ree-01 co­
me potrà divenire r.-x: <ii\Oi. :' 1 
ed'z'one «ottriM tale de~ '-.if 
."t<7uaf.'-d-*>'-'>i « To'cj'O'---.">• -. 
ad u«o della p~opag<i"tìz d'i 
P.irt'Ti l i Go.'rnro ed f - < 
p^rcrA e scredititi p~€i<$ t , '0"-
de pcrte. degli svitala?; A-
d.riaent. del'e. RAI d.'c de»-» 
gvale delle duo ttr^de sa .': 
piti 0'ii<tc e, quindi, la più con­
veniente 
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